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PENSIONI DI FAME 
i * 

SOCIETÀ INIQUA 

Molti ex cittadini austriaci che, 
per amor di patria/ nel 1918 opta
rono per l'Italia, ebbero subito a 
pentirsi di un tale gesto/ dopo 
aver sperimentato il sistema pre
videnziale nel nostro Paese 

r 
Oggi alle 14,25 il Ranger VII toccherà il satellite terrestre | 

MANDERÀ 4000 TELEFOTO DELIA LUNA 

iangono 
Cecco Beppe 

Fra i classici t ren ta ladro-
i che infestano il campo 
ensionistico, il pr imo è lo 
tato italiano. Se ne accor

sero immedia tamente gli ex 
ittadini austriaci di Trento 

JB Trieste che, nel 1918, spinti 
.dall'amor di patria, optarono 
aer l 'Italia, cadendo così nel-

_ e mani della inetta burocra
z i a romana. Ricordo assai be
i n e i vecchi colleghi di mio 
ì p a d r e al telegrafo di Milano 
&che avevano voltato le spal
a l e all 'Austria e non avevano 
.^ancora finito di r impianger
l a . Tra l 'altro, costoro non 
^a r r iva rono mai a compren-
•Jdere perchè, sotto Vittorio 
^ E m a n u e l e , dovessero aspet

t a re un paio d'anni la liqui
dazione della pensione, men
t re con Francesco Giuseppe 
' a r icevevano automatica
mente il mese seguente alla 
cessazione del servizio. 

Questi vecchi ricordi mi 
vengono rinfrescati ora dalla 
gentile e spiritosa lettera del 
signor Emilio Risatti (di Ri
va del Garda) il quale «< nel 
1909. imperante Cecco Bop 

dopo aver lavorato a lungo 
alle dipendenze altrui. E' il 
caso di Leonardo Cesaris di 
Trieste, di • Virgilio Giaco-
mello di Vicenza, di Enrico 
Cavalli di Parma. Tutt i e tre, 
da operai, avevano accumu
lato soltanto un minimo di 
pensione di 15.000 lire. Poi 
hanno versato i contributi ob
bligatori come artigiani, ma 
non possono riscuotere que
sta seconda pensione perchè 
— grazie al pazzesco sistema 
delle marchette — il cumulo 
dei due minimi fa, quasi sem
pre, soltanto 15.000 lire men
sili. Ma allora, si chiedono, 
perchè ci fanno pagare se poi 
non ci possono dare nulla? 

E' questa la logica di un si
s tema che manca di logica 
perchè si basa soltanto su 
calcoli fittizi, anziché sulla 
proporzione diret ta tra anni 
di lavoro, paga e pensione 
(proposta dalla legge della 
CGIL) . Nel caso degli art i
giani, grazie all'insufficienza 
dei contributi e alla mancan
za dell ' intervento statale, si 

La truffa inaudita dell'INPS: 

se uno non ha pagato per quin

dici anni pieni è come se non 

avesse versato nulla; i suoi 

quattrini vengono incamerati 

dall'Istituto previdenziale 

I 
I 
I 
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PASADENA (California), 30 
« Vi sono ottanta possibilità su 

cento che la sonda tocchi domani 
alle 14,25 la Luna nel punto che 
abbiamo fissato: il "mare delle 
nuvole" », cosi ha dichiarato og
gi, a ventiquattr'ore dalla conclu
sione dell'impresa, Il capo del 
progetto del Ranger VII, Bud 
Schurmeier. Pare ormai certo che 
la sonda spaziale trasmetterà a 
Terra una serie di 4.000 telefoto 

della faccia illuminata della Luna, 
pochi attimi prima di infrangersi 
sulla superficie del satellite ter
restre. Le ultimissime immagini 
dovrebbero essere scattate da una 
distanza di appena seicento me
tri dalla superficie lunare. Dicono 
i tecnici che dovrebbero fornire 
dettagli tali che potranno essere 
riscontrati particolari della gran
dezza di un'automobile. La neces

sità di tanta precisione è dettata 
dallo scopo stesso della impresa 
scientifica in corso, che mira a 
studiare le condizioni per l'atter
raggio di un'astronave nella enor
me pianura, che corrispondereb
be appunto alla localizzazione del 
* mare delle nubi ». 

Nella telefoto si vede Schur
meier, che indica, su un plastico 
della faccia della Luna che è ri

volta verso il nostro pianeta, il 
punto di « impatto » della sonda. 
L'altra foto mostra le fasi delle 
manovre di avvicinamento del 
Ranger alla Luna e l'orientamen
to delle telecamere verso la su-
fi ertici e del satellite per effettuare 
e riprese. Con il Ranger VI l'im

presa falli; poiché nella fase fi
nale il dispositivo non ebbe la 
energia necessaria a trasmettere 
le immagini. 

J 

arr iva al duplice assurdo di 
pe, fu assicurato obb l iga to - ' u n a pensione irrisoria di 10 
S?™??if _P_reTS!°_:_iJ1

S:t,llit0!rnila lire ( « E come posso vi-Pensioni per Impiegati pri
vati di Trieste», versando 
ad esso i contributi fino al 
1914 e poi gli arretrati per 

verci? » chiede Umber to Sa
voia di Napoli) , che elimina 
ogni altro provento. Mario 

1 periodo di guerra *14-'18 iDonnin di Pesaro, ad esempio, 
Poi continuò a pagare in Ita 
Ha fino a tutto il 1949. data 

' in cui andò in pensione. 
Qual è il risultato di que
sti quarant'anni di contribu
zioni? «Dopo la guerra, il 
fondo pensioni creato dal
l'Austria venne regolarmen
te passato all'Italia e da 
questa data venne buttato 
tutto nel calderone — come 
si dice — in dispregio alle 
norme più elementari. In 

* conclusione percepisco oggi 
15 000 lire di pensione...». 

H signor Francesco Caiati, 
di Grosseto, non percepisce 
invece neppure un soldo: an-
ch'egli è mobili tato dal 1917 
a tu t to il *19. Poi lavora sino 
al '29 presso le Ferrovie e, 
infine, in una ditta privata 
sino al '33: totale. 16 anni. I 
dispiaceri del signor Caiati 
cominciano il 13 gennaio '59 
quando chiede una pensione 
di vecchiaia e questa gli vie
ne rifiutata perchè e non so
no computabili agli effetti 
della pensione nove anni e 
mezzo di servizio ferrovia
rio ». Questa ingiustizia (cor
re t ta con una legge del 2 
apri le 1958) resta tale per gli 
impiegati di Stato licenziati 
pr ima di questa data . Per
che? Mistero. « In conclusio
ne — come scrive il signor 
Caiati — lo Sta to mi ha truf
fato nove anni e mezzo di 
servizio ferroviario per cui 
pagai 70 mesi di contributi 
(per il resto fui avventizio 
non assicurato) . Pe r di più, 
l ' INPS non mi concede nep
pu re di cont inuare con un'as-

isicurazione volontaria perchè 
non ho raggiunto un minimo 

['di 260 mensilità, visto che i 
70 mesi versati allo Stato 

Inon contano ». 
Lo Stato, cioè, ignora per 

[primo i principi sociali su^cui 
luna società civile basa il si
stema pensionistico e si rifa 

i b ru ta lmente al principio pri-
I vatistico dell 'assicurazione 
isecondo cui chi non paga ab
bastanza perde tu t to . In que-

!sto modo Gino Del Vivo, di 
Firenze, perde ogni diri t to 
sugli 8 anni in cui ha lavo
rato come operaio delle fer
rovie, proprio come Salvato
re Panzarella che, dopo aver 
lavorato in uno stabil imento 

ì mili tare si è visto cacciare 
assieme agli altri « discrimi 
nati dal signor Randolfo Pac-
ciardi >. 
» Non v'è da stupirsi se il 
• medesimo principio, così al-
* legramente accettato dallo 
s Stato, venga accolto festosa-
* mente dall'INPS che tende 
• anch'esso a incamerare *• i 
• versamenti che non raggiun-
" gono i quindici anni pieni. 
B necessari por ia pensione di 
• vecchiaia. Beco quanto mi 
• scrive, ad esempio, il signor 
• Oliviero Verdoni di Berga-
* mo: «Dopo aver lavorato in 
B proprio fino ai 50 anni, ho 
• dovuto smettere e impiegar-
• mi. Nel decennio seguente 
• ho pagato assieme alla ditta 
• circa due milioni di contri-
a buti all'INPS. L'istituto però 
• mi nfluta la pensione al se=-
• santesimo anno perchè non 
• ho versato 780 contributi 
• mensili. Ho pagato dieci 
a anni per niente. Posso prò» 
• seguire volontariamente per 
• altri cinque anni. Ma quan-
• ti pensionati possono fare 
• questo? E come vivono e 
a come pagano se non hanno 
• alcuna pensione? Il dtlem-
» ma non è semplice. Ma l'Isti -
* tuto, se non si continua a 
J pagare, incamera indebita-
a mente quanto ha già riscos-
* so e non restituisce un 
• soldo ». 

L'identica truffo (per usa-
Ire il te rmine con cui la defi
niscono i miei corrisponden 

iti) viene subita da gran nu
mero di artigiani i quali, al 

(contrario del signor Verdo-
», si sono messi in proprio 

aveva accumulato con versa
menti facoltativi la miseria 
di 1.600 lire mensili. Ebbene 
anche questo reddito gli vie
ne « assorbito > dalle dieci
mila lire con cui il sistema 
previdenziale dell ' Ist i tuto 
pre tende che egli viva! 

Natura lmente questa corsa 
al l ' incameramento dei diritti 
dell 'assicurato, va anche ol
t re il lecito. Il signor Anto
nino Catalfo di Catania mi 
ricorda come, dopo avergli li
quidato 5790 lire mensili in 
cambio di 15 anni di contri
buti facoltativi (versati gra
zie alla convenzione del 1935 
con l 'artigianato di al lora) , 
gli venne rifiutato il ricono
scimento del servizio milita
re 15-18. « Reclamai e, dopo 
le mie insistenze, mi vennero 
l iquidate, in via eccezionale, 
24 lire mensili pe r questi 
qua t t ro ann i ' E in più do
vetti subire l 'umiliazione da 
pa r t e del funzionario della 
Previdenza di Catania il qua
le mi rinfacciò che, per que
sta irrisoria indennità , non 
valeva la pena di reclamare 
tan to » 

La verità è, signor Catal
fo, che questo degli ex com 
bat tent i è un punto su cui lo 
Sta to italiano è particolar
mente sensibile perchè da or
mai mezzo secolo accumula 
inutili promesse e molti più 
realistici rifiuti, talché, ad 
esempio, Corrado Guido Ba-
ganti può ar r ivare alla ve
nerabile età di 85 anni e con
t inuare ad a t tendere il rico
noscimento per i suoi sacri
fici. E cosi pure il signor 
Abete Nicola (di Diano Ca
stello) che non ha avuto con
teggiato nella pensione il ser
vizio mil i tare « perchè — 
scrive — quando mi chia
marono alle armi non avevo 
alcuna marca assicurativa, 
sebbene avessi cominciato a 
lavorare molti anni prima. 
Le solite evasioni molto più 
frequenti a quei tempi. Ma 
lo Stato se ne serve per ne
garmi il mio dir i t to e se ne 
fa complice... ». E questo è 
veramente tr iste. La vecchia 
demagogia patr iot tarda sugli 
ex combattenti non va oltre 
le chiacchiere degli Andreot-
ti e dei Malagodi. Anche 
questa è una storia vecchia e 
Giani Antonio di Brisighella 
la r iassume vibra tamente : 

• «Sono un ex combattente 
• della prima guerra mondiale. 
J classe 1899. Diciottenne ap-
a pena mi sbatterono al fron-
• te. sull'altipiano di Asiago e 
• sul Piave ad arginare la rot 
• ta di Caporetto. Poi ci die 
* dero la famosa e famigera 
a ta polizza di mille lire. Mille 
• lire d'allora che corrispon-
• devano a mille franchi sviz-
• zeri o a cinquanta marenghi 
• d'oro. Questa polizza doveva 
a venirci liquidata nel '48 e 
• invece mi fu pagata nel '59. 
• sempre con mille lire Cosi 
• salvai la patria per il valore 
" di quattro pacchetti di na-
B zionali e una scatola di ce-
• rini! Andreotti ci aveva pro-
• messo una pensione, ma non 
• ha mai trovato i fondi! Poi. 
J qualche mese fa arrivò un 
a bischero che scrisse a Mon-
• tanelli per chiedere almeno 
• una decorazione! Bello spet-
• tacolo sarebbe quello di un 
* vecchio decorato che stende 
a la mano alle porte di una 
• chiesa' E adesso per tutto 
• conforto abbiamo il centro-
• sinistra con Nenni e il solito 
2 Andreotti alla Difesa. Basta, 
a meglio non dire altro.. ». 

Appunto, non diciamo al
t ro e cambiamo settore. Ci 
sono ì titolari di pensioni fa
coltative che reclamano an
ch'essi la nostra attenzione. 
E' questo un al t ro campo in 
cui gli effetti della guerra e 
la trascuratezza dei governi 

hanno ridotto alla disperazio
ne migliaia e migliaia di per
sone che avevano avuto il 
torto di essere previdenti! 

« Dal 1937 — scrive Amle-
a to Corinaldesi di Jesi — ho 
a versato alla Previdenza So-
• ciale come Assicurazione fa-
• coltativa 207.000 lire. Per 
• questa somma mi è stata con-
" cessa una pensione di vec-
B chiaia di 2382 lire mensili. 
« Come può viverci un povero 
• vecchio? Lei sa, signor Te-
• deschi, che questa assicura
li zione facoltativa venne crea. 
a ta dai governi precedenti 
• alla Repubblica per dare 
• una pensione a tutti i citta-
• dini che non avevano un'as-
" sicurazione obbligatoria (ar-
a tigiani, casalinghi, esercenti 
• e così via). Fino al '52 il 
• trattamento di pensione era 
* quasi eguale a quello dell'as-
" sicurato obbligatorio. Poi la 
• riforma Rubinacci ci ha 
• escluso dalle rivalutazioni e 
• le nostre pensioni sono rima-
• ste irrisorie in confronto al 
" costo della vita ». 
• Lascio le conclusioni a 
• Clotilde Ottone di Genova-
• ' Quezzi: « In tal modo si rea-
• lizza questo assurdo: le per-
' sone che volontariamente 
. hanno cercato di costituirsi 

In fondo alla miniera di Champagnole Ha iniziato i suoi lavori ieri sera 

3 SEPOLTI VIVI 
AL LIMITE 

II dossier su Trabucchi 
ali9esame della 

DELLA FOLLIA 1 commissione parlamentar e 

m una pensione per non essere 
• di peso alla collettività, an-
• zichè essere premiate per in-
" vogliare altri a fare altret-
a tanto, sono castigate ». 

Propr io così: sulle spalle 
dei più previdenti è stato la
sciato completo il peso della 
guerra. Il danaro buono in
cassato allora è andato di
sperso. grazie al fascismo e 
alla svalutazione, e i nuovi 
governi non hanno sentito lo 
e lementare dovere di ricono
scere i vecchi debiti. Così i 
previdenti , le brave formiche 
che avevano accumulato nel
la buona stagione il granelli
no affidandolo al l ' INPS per 
riaverlo nella cattiva stagio
ne, si t rovano con le mani 
vuote come i vecchi che fu
rono lavoratori a cui i padro
ni hanno frodato le marche 
(proprio come dice lei, signor 
Corradi di Ostiglia) o a cui 
la te r ra ha rifiutato il red
dito. . 

« Facevo il contadino -
mi scrive Augusto Franzoni 
di Campegine — e mi rit i
rai quando le forze non era
no più sufficienti. Ora io e 
mia moglie abbiamo set tanta 
anni e nessun mezzo di sus
sistenza. Allora mi tocca fa
re quel poco che posso per 
vivere senza andare al rico
vero. Ho due figli che non mi 
abbandonano, ma anche loro 
hanno dovuto recarsi all 'este
ro per mantenere le propr ie 
famiglie... >. 

Non occorre - aggiungere 
una parola: apr i te il capitolo 
delle pensioni e vi t rovate ad 
affrontare un intero volume: 
quello della s t ru t tu ra della 
società. 

Rubens Tedeschi 

Condannati 

cinque 

compagni 

portoghesi 
OPORTO. 30. 

La corte speciale fascista por
toghese riunitasi in questi gior
ni a Oporto ha condannato oggi 
a pene detentive un gruppo di 
valorosi antifascisti appartenen
ti al Partito comunista. I cin
que compagni condannati sono: 
Mario Barrctt (un anno e no
ve mesi). Tito Zouzarte (un an
no e sci mesi), il dottor Vasco 
Da Conceicao. Joaquim Barata 
e Carlos Correia (un anno cia
scuno). 

CHAMPAGNOLE — Una perforatrice ha praticato un n uovo piccolo foro nel punto dove sono rimasti prigionieri 
i minatori. Tutta la collina è stata pnntellata per evitare possibili cedimenti di terreno (Telefoto ANSA-«l'Unità> ) 

Nominato un collegio di tre relatori col com
pito di riferire le conclusioni a breve scadenza 

Nosl TO servizio 
CHAMPAGNOLE 30 

« Cercate di fare in fretta » 
ha raccomandato stasera ai soc
corritori André Martinet. capo 
gruppo dei nove minatori se
polti vivi nella sacca delia ca
va franata a Champagnole. 
- Fate presto: tre di noi stan
no cedendo. Non ce la fanno 
più a resistere in questa in
certezza-. -. Sempre attraverso 
il microfono, calato nel foro 
aperto dalla trivella, Martinet 
ha spiegato che tre dei suoi 
uomini danno segni di squili
brio e di stanchezza: l'idea che 
le esplosioni possano far crol
lare il sofiitto delia galleria 
nella quale sono prigionieri. 
sta per dar loro alla testa. 

L'ansia è grande anche all'e
sterno della - maledetta cava. 
sulle pendici della collina fra
dicia di frane e pronta a sbri
ciolarsi del tutto se i colpi del
la salvezza non vengono dosati 
al millesimo. I parenti degli 
altri cinque cavatori di cui 
nessuna notizia è più venuta 
alla superficie hanno oramai 
perso ogni speranza Ieri la spo
sa di uno dei dispersi non ha 
retto: sulla via del ritorno dalla 
tragica miniera è crollata fra 
le braccia dei familiari.' Un 
attacco cardiaco le è stato fa
tale. 

Gli amici, i parenti degli al
tri. dei nove che a intervalli 
regolari fanno sentire la loro 
voce dal fondo della miniera. 
sono divorati dall'ansia. Hanno 
accolto con grande delusione la 
notizia, data • dai - tecnici che 
sovraintendono all'opera di soc
corso. che occorreranno forse 
ancora altri tre giorni per com
pletare l'opera di scavo, se tut
to andrà bene. 

La vecchia via, quella che 
ha permesso di stabilire i con
tatti con i nove bloccati è stata 

definitivamente abbandonata. 
Li. la terra del monte Rivel è 
fragile come un biscotto, non 
sopporta nemmeno la pressio
ne di uno scalpello: ostinarsi 
in quel punto significa far fra
nare tutto e uccidere quindi i 
nove scampati. Si lavora quin
di in zona più sicura perforan
do contemporaneamente due 
gallerie: una verticale e l'al
tra orizzontale rispetto al pun
to dove i nove sono stati loca-
lizzatL L'opera, anche se con
tinua, precede comunque con 
grande lentezza: il materiale 
messo a disposizione dai tede
schi e che fu usato un anno fa 
per salvare le vittime della 
sciagura di Lengede non è 
stato adoperato perchè troppo 
pesante per questa -< montagna 
bucata come il groviera-. Anche 
il macchinario prescelto, capace 
di scavare un pozzo di salva
taggio del diametro di 45 centi
metri è stato messo in funzione 
solo stasera per le difficoltà di 
istallare sulla cima della mon
tagna -gniv iera» un impianto 
così pesante. Si è proceduto 
quindi, fino a poche ore fa a 
forza di braccia Bisogna dire 
che i soccorritori sono instan
cabili: molti di loro si rifiutano 
di prendere anche un'ora di ri
poso e non dormono da tre 
giorni. Unico compenso alla fa
tica, unico refrigerio, la voce 
dei compagni, il «grazie» dei 
sepolti vivi ' • 

Si combatte una battaglia non 
solo - di forza, ma anche di 
astuzia e di abilità nei con
fronti della insidiosa montagna 
che pare volere schiacciare nel 
suo ventre anche le nove vite 
finora contese alla sua morsa. 

«Tuttavia — ha dichiarato 
monsieur Pierre Aubert, pre
fetto del dipartimento del Giu
ra — due sono i fattori a no
stro favore. - Primo: il tempo 
splendido che per ora allonta

na il pericolo di infiltrazioni di 
acqua e slittamenti ulteriori e 
spontanei del terreno. Secon
do: il fatto che sono stati in
contrati strati rocciosi. Questo 
rallenta il lavoro, d'accordo, ma 
è anche sicura garanzia di sta
bilità del terreno». 
" Martinet, l'uomo che dal fon

do consiglia e guida i soccorri
tori, che, con la sua indiavo
lata energia e il suo ottimismo 
dà ossigeno ai compagni impri
gionati è stato messo al corren
te di tutte le difficoltà. E* lui 
che organizza la vita in fondo 
al < cunicolo, che comunica a 
nome di tutti, che cura e sor
veglia il morale del suo picco
lo drappello di disperati. 

« Ê  giusto che sia messo al 
corrente di tutte le difficoltà — 
ha dichiarato il sindaco di 
Champagnole — A luì non ab
biamo nascosto le nostre per
plessità: i suoi consigli ci sono 
stati di grande aiuto. Ci ha av
vertiti che la caverna stava tre
mando sotto le scosse delle tri
velle prima ancora che noi ce 
ne accorgessimo. E" un uomo 
formidabile ». 

Auber ha fatto allontanare 
dalla zona di soccorso tutte le 
persone che non prendono di
rettamente parte alle operazio
ni. compresi parenti e giornali
sti I parenti potranno parlare 
con i loro cari due volte al gior
no 

All'ultima ora si appren
de che le squadre di soc
corso hanno udito alcuni 
rumori provenire da un cu
nicolo vicino a quello dei no
ve ' minatori già localizzati. 
Saranno compiuti nuovi ten
tativi per vedere se i rumori 
provengono da due dei cin
que minatori ancora dispersi. 

Autostrada del Sole 

a. b. 

Aperto 
il tratto 

Orte-Orvieto 
Il tratto Orte-Orvieto della 

Autostrada del sole per una 
lunghezza di Km 40.600 è stato 
aperto dopo il collaudo da par
te degli uffici tecnici dell'ANAS 
Con l'apertura del nuovo tratto 
il percorso dell'autostrada Ro
ma-Firenze in esercizio rag
giunge la lunghezza complessi
va di Km 102.7 per il tratto 
Roma-Orvieto e di Km. 40.5 per 
il tratto Firenze-Valdarno. Re
sta quindi ancora da immette
re nell'esercizio il tratto inter
medio Valdarno-Orvieto di 
Km. 116. dei quali 75 circa ri
guardanti la Valdarno-Chiusi 
che verranno aperti al traffico 
entro il mese di agosto, per 
giungere quindi alla completa 
saldatura entro la fine di set
tembre. Sul tratto oggi inaugu
rato ricadono due aree di ser
vizio, già anch'esse entrate in 
funzione, per la distribuzione 
dei carburanti. 

' Con l'apertura di questo nuo
vo tratto autostradale, la socie
tà « Autostrade » rende noto 
che. per non ostacolare i lavo
ri di completamento dell'ultimo 
tratto da Orvieto a Valdarno. 
non sarà più possibile conce
dere autorizzazioni di transito 
sui tratti in corso • di costru
zione. 

La commissione par lamen
tare inqui rente per i giudizi 
di accusa a carico del Presi
dente della Repubblica e dei 
ministri si è r iuni ta ieri alle 
18 a Montecitorio, sotto la 
presidenza dell 'on. Restivo, 
per p rendere visione del dos
sier sull 'affare della impor
tazione dei tabacchi messica
ni, nel quale è coinvolto l'ex 
ministro delle Finanze, sena
tore Trabucchi . 

Il presidente ha informato 
det tagl ia tamente i membr i 
della commissione sul conte
nuto degli att i , che la Procu
ra della Repubblica aveva 
trasmesso al presidente della 
Camera e che questi aveva 
successivamente rimesso al-
l'on. Restivo. 

La r iunione è dura ta due 
ore. Al te rmine il solo presi
dente Restivo ha accondisce
so a rilasciare una breve di
chiarazione ai giornalisti 
per d i re che si è procedu
to alla nomina — in seno 
alla commissione — di un 
collegio di t r e relatori con 
il compito di r iferire alla 
commissione stessa, la quale 
tornerà a r iunirsi prossima
mente . Egli non ha voluto 
precisare né la data di r i
convocazione, né ha voluto 
fornire i nomi dei t re re
latori. 

Della commissione fanno 
par te dieci deputat i e dieci 
senatori eletti dal Par lamento 
t ra tu t t i gli schieramenti po
litici: Allessi, Rubinacci, Tes
sitori, Jannuzzi , Restivo, Bre
ganze, Cossiga e Dell 'Andro, 
democrist iani; Kuntze, Paler
mo, Gullo, Assennato e Bar-
dmi, comunist i ; Papalia , Par-
ri. Mario Berlinguer, sociali
s t i ; Cacciatore del P S I U P ; 
Paolo Rossi, socialdemocra
tico; Bergamasco, l iberale; 
Nencioni, missino. 

La legge prevedeva che non 
potessero t rascorrere più di 
dieci giorni — dal momento 
in cui gli at t i e rano stati 
consegnati al pres idente del
la commissione pa r l amenta re 
di inchiesta — per la convo
cazione della pr ima riunio
ne; poi la commissione rego
lerà i suoi lavori senza alcu
na limitazione di tempo. Ed è 
quello che è s tato fatto ieri 
sera, al t e rmine della rela
zione sul dossier, che si com
pone di duemila pagine, dal
le quali emergono le respon
sabil i tà dell 'ex minis t ro del
le Finanze pe r la operazione 
di importazione di tabacco 
dal Messico ad opera di so
cietà pr ivate , contro ogni 
norma che disciplina gli ac
quisti di tabacco del Mono
polio di Stato. 

E ' noto infatti che pres
so la direzione generale 
del Monopolio vi è un 
ufficio che si occupa ' della 
importazione del tabacco da
gli a l t r i paesi; quindi la con
cessione — fatta nel '62 da 
Trabucchi alla SAIM e alla 
SAID, appar tenent i al defun
to pa r lamenta re d.c. Carmine 

De Martino — di sostituirsi 
prat icamente al Monopolio 
nel settore, conseguendone 
lauti profitti, è s tata confi
gura ta dalla magis t ra tura co
me un vero e proprio reato, 
un reato, tut tavia, persegui
bile solo da una magis t ra tura 
speciale, come la Corte Co
stituzionale, essendo stato 
commesso (cosa che appunto 
la commissione par lamenta re 
dovrà confermare o meno) 
da un ministro in carica. 

Si prevede che l 'att ività di 
accer tamento della commis
sione — che ha prat icamente 
le vesti di un pubblico mini
s tero — si p ro t ra r rà pe r di
verso tempo, dopo di che la 
proposta di r invio del sena
tore Trabucchi davant i alla 
Corte Costituzionale verrà 
sottoposta al Par lamento , che 
deciderà a Camere unite. 

Colpo di scena 

al processo 

Documento 
esplosivo 
inchioda 

Woltt 
MONACO DI BAVIERA, SO 
Un colpo di scena si * veri

ficato 02?i al processo contro 
l'ex generale delle SS Karl 
Wolff: questo potrebbe avere 
una importanza decisiva per lo 
accertamento delle responsabi
lità dell'imputato che. conte •• 
noto, è accusato di corresponsa
bilità nello sterminio di 300 m.-
la ebrei, in massima parte sovie
tici e polacchi. 

Il pubblico ministero na pre
sentato con una mossa a sensa
zione. un documento che ha co
stretto l'imputato a smentire se 
stesso su di un aspetto estrema
mente importante del processo 

Per due volte, nelle ud:enze 
precedenti Wolff aveva negato 
di avere preso parte ad una 
conferenza con il capo delle 
SS Henrich Himmler p e r 1« ri-
sistemazione degl; ebrei trasfe
riti dal ghetto di Varsavia. Sot
to questa espressione si celava 
la destinazione nei campi d: 
stermìnio. 

Oggi, il pubblico ministero 
dopo avere ch.esto all'imputato 
3e fosse ancora della stessa opi
nione e dopo averne avuto con
ferma ali ha mostrato la copia 
fotostatica di una minuta della 
conferenza dalla quale risulta 
che Wolff partecipo, invece, a 
quella importantissima riunione. 

Di fronte a quel documento 
f*he lo inchiodava alle proprie 
responsabilità, l'ex comandante 
delle SS in Italia, è avvampato 
e poi ha soggiunto: «Di fronte 
a questo documento non pos
so che ammettere di aver par
tecipato a quella conferenza. 
Evidentemente la memoria mi 
deve avere tradito» ha detto. 

i ' 
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